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Sospeso giudice sospetto di mafia 
Colpo di nona «I tribunato di Calamaro: 
un alto magistrato, consigliera di eorto di 
Appallo, è stato sospoto dal Consiglio su-
porlora dalla magistratura parche sospet
tato di attere In rapporto di amicizia con 
noti "boss" mafiosi dal Raggino, ai quali 
avrebbe concesse proteaiono e impunità. 

Il clamoroso episodio riaccenda la potami» 
ca sulla reale collocailone di una certa 
parta dall'apparato giudiziario In Calabria: 
la collusione con la cosche appare provata 
da numerosi casi. Da Ferlalno al proces
so di Locri: accanto all'omertà, molte co
raggiosa risposta. A PAGINA I 

Il vertice 
di Vienna 

Da domani rincontro fra Carter e 
Breznev che pare chiudere una difficile 
e rischiosa fase nei rapporti interna
zionali - Il Sali 2 e la crisi nel mondo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Le due 
superpotenze si incontrano, 
ma con obiettivi limitati»: 
questo sembra essere negli 
Stati Uniti il commento cor
rente più approprialo alla vi
gilia del vertice di Vienna. 
Qui non vi sono grandi aspet
tative. Ma —• sia ben chia
ro — nessuno considera V 
avvenimento come un fatto 
di routine. Carter parte oggi 
per un viaggio che molti con-
siderano decisivo agli effet
ti della sua rielezione. Ma 
forse proprio per questo alla 
Casa Bianca si tende a limi
tare la portata dei risultati 
che ci si può attendere. Non 
che il presidente degli Sta
ti Uniti rischi un fallimento. 
Si sa molto bene, infatti, che 
come minimo egli tornerà a 
Washington con la firma del 
trattato sulla limitazione de
gli armamenti strategici. E 
per quanto contrastato sìa 
l'accordo esso rappresenterà 
pur sempre un primo passo 
nella giusta direzione, anche 
se il potente senatore Jack
son, democratico dello Stato 
di Washington, in una vio
lentissima dichiarazione ri
lasciata ieri lo ha definito 
un e cedimento » all'URSS. 

Il problema, piuttosto, al 
di là delle polemiche che si
curamente si scateneranno 
in America al ritorno di Car
ter, è un altro. E' nel limiti 
stesso che un incontro tra 
URSS e Stati Uniti oggetti
vamente oggi contiene. Le 
due superpotenze infatti pos
sono sicuramente « governa
re » riarmo e disarmo rispet
tivi. E', come ben si com
prende, di grande importan
za per l'avvenire di tutti. Ma 
non possono « governare » il 
mondo né comprimere la 
tendenza alla depolarizzazio
ne che caratterizza l'epoca 
in cui viviamo. Ed è precisa
mente questo dato che mar-
ca una differenza sostanzia
le tra il vertice di Vienna e 
tutti gli altri che lo hanno 
preceduto. Ciò non significa, 
ovviamente, che una conclu
sione positiva o una negati- • 
va non avrebbe effetto alcu
no sul resto del mondo. Si
gnifica, però, che non neces
sariamente i risultati dell'in
contro possono essere tali da 
condizionare l'assieme della 
situazione internazionale. 

A Washington si è ben co
scienti di questo aspetto del
la realtà. Molti sintomi indu
cono a ritenere che anche a 
Mosca le cose, vengono viste 
dalla stessa ottica. Stabiliti 
questi limiti è ragionevole 
ritenere che le relazioni tra 
le due superpotenze risulte
ranno, alla fine delle tre 
giornate di Vienna, migliori 
di quanto siano adesso. 

Ipotesi 
realistica 

Tre elementi rendono que
sta ipotesi assai realistica. Il 
primo è l'accordo Salt in se 
stesso. Comunque lo si vo
glia valutare rimane il fat
to che esso segna uh punto 
di arresto della spirale della 
corsa agli armamenti strate
gici. Non è un toccasana e 
nemmeno un chiaro impegno 
di disarmo. Ma può essere 
un punto di partenza per al
largare il discorso non solo 
verso ulteriori accordi bila
terali ma anche verso misu
re di blocco degli armamenti 
nelle rispettive zone di in
fluenza. Il secondo elemen
to è nella possibilità che Car
ter e Breznev raggiungano 
un accordo sulle relazioni 
commerciali sulla base della 
estensione all'URSS della 
clausola delta nazione più fa
vorita. Ciò avrebbe come ri
sultato la ripresa degli scam
bi tra i due paesi che negli 
ultimi tempi avevano tocca
to livelli assai bassi. Il terzo, 
infine, è nella prospettiva 
che URSS e Stati Uniti si 
accordino nel senso di re
stringere le aree nelle quali 
la « competizione > rischia 
di tradursi in urti frontali 
che ledano • interessi vitali » 
di ognuna delle due parti. Il 
valore positivo di un accordo 
di questo genere risiedereb
be nel fatto che sia Mosca 
che Washington eviterebbero 
nel futuro di cercare di 
ritendere l'influenza rispet
tiva in arce pericolose. 

Nel complesso non i poco, 

soprattutto quando si tenga 
presente che ancora pochi 
mesi fa nel mondo si erano 
accumulati tali motivi di 
conflittualità da rendere pro
blematica addirittura la po
litica di coesistenza tra URSS 
e Stati Uniti. In questo senso 
il vertice può segnare una 
svolta. Ma è difficile che si 
vada oltre. E non perchè 
manchi la disponibilità del
l'una o dell'altra parte ma 
perchè, in realtà, sia l'iuta 
che l'altra parte hanno oggi 
poteri più ridotti rispetto al 
passato. C'è un campo che 
può forse più di ogni altro 
servire a illustrare la nuova 
situazione in cui Stati Uni
ti e Unione Sovietica si tro
vano ad agire: l'energia. 
Quale concreta possibilità vi 
è che URSS e Stati Uniti 
possano accordarsi per risol
vere questo problema chiave 
delle società contemporanee? 
Praticamente nessuna. La 
politica dei produttori di pe
trolio, infatti, sfugge sia al 
controllo di Washington che 
a quello di Mosca. 

Dal vertice di Vienna, 
dunque, non ci si può at
tendere nulla che costitui
sca un passo avanti verso V 
attenuazione di una crisi che 
ha assunto carattere centra
le. E cosa sta a significare 
questa nuova realtà se non 
che da una parte il mondo 
è diventato davvero policen
trico e dall'altra che URSS 
e Stati Uniti hanno un po
tere ' molto relativo di in
fluenzare U corso delle co
se? 

Riduzione 
di potere 

Né si tratta del solo esem
pio possibile. Nel Medio 
Oriente ognuna delle due 
superpotenze ha le proprie 
difficoltà. E non i detto 
che un accordo tra Mosca 
e Washington — ammesso 
che sia possibile — serva a 
risolverle. L'America ha ot
tenuto il trattato di pace 
tra Egitto e Israele. Ma si è 
attirata l'ostilità di quasi 
tutti gli altri paesi arabi. 
L'URSS, dal canto suo, ha 
probabilmente aumentato U 
numero dei suoi amici tra 
gli arabi. Ma ha perduto 
ogni influenza in Egitto. 

Non diversamente stanno 
le cose in Africa. L'influen
za americana è diminuita 
ma quella dell'URSS non è 
aumentata. L'America ha 
guai con la Rhodesia, ira 
un Senato che vuole toglie
re le sanzioni economiche 
e una Casa Bianca che te
me di alienarsi definitiva
mente i paesi della zona. 
Ma anche l'URSS sembra 
avere guai in Angola e al
trove. Dove potrebbe stare 
un possibile punto di con
vergenza tra URSS e Stati 
Uniti in quelle zone? Diffi
cile individuarlo. 

E la collocazione della 
Cina nel contesto asiatico? 
Si è fatto un gran parlare 
di « carte cinesi > da tut
te le parti. Ma quale che sia 
la posizione attuale dei diri
genti di Pechino un fatto 
è certo: a Vienna né V 
URSS né gli Stati Uniti pos
sono parlare a nome della 
Cina né utilizzare la Cina 
all'interno del proprio gio
co diplomatico e politico. 

Ancora un esempio dalle 
cronache più recenti. Il Pa
pa è andato in Polonia. Eb
bene di un tale viaggio si 
può dire tutto fuorché esso 
sia stato « gestito > da Wa
shington o da Mosca. E non 
è questo un esempio ulte
riore della riduzione del po
tere che l'una e l'altra su
perpotenza hanno oggi per 
controllare l'indirizzo delle 
cose? E infine la vicenda 
dello scià di Persia. Egli si 
trova in questi giorni al 
Messico. Uva grande poten
za come gli Stati Uniti ha 
dovuto rifiutargli un visto 
di soggiorno sul suo terri
torio per paura di inimicar
si gli attuali dirigenti di 
Teheran. I quali, d'altra 
parte, non .nostrano segni 
di nutrire esagerata simpa
tia per l'URSS. Su che cosa 
si possono accordare Carter 
e Breznev relativamente al
la Persia? 

Ecco, dunque, il contesto 
reale in cui si situa U ver-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Ritornano le lotte per il rinnovo dei contratti 

Martedì tutto il Paese 
si ferma per quattro ore 

Modalità di sciopero particolari per treni, autobus e altri servizi - Relazione 
di Lama al direttivo unitario - Per i metalmeccanici intesa con l'Intersind su 
informazioni e mobilità - Contrasti sull'orario - Massicce astensioni alla Fiat 
ROMA — Il direllivo CGIL, 
CISL, UIL Ita impiegalo po
che ore |x>r formalizzare la 
decisione ili uviopcro genera
le. La proposta, presentata da 
Lama a nome della .«egreteria 
unitaria, è stata arrolta" ten/a 
difficoltà: quattro ore di a-
•tensione martedì IV, per tut
te le categorie; solo il pubbli
co impiego si riser\a di deci
dere (e dovrebbe farlo entro 
oggi) un prolungamento per 
tutta la giornata. I servizi di 
prima necessità saranno, come 
sempre garantiti; nella RAI-
TV, nei cinema e nelle sale 
teatrali l'astensione sarà di 
un'ora; I tranvieri due ore, 
il personale \ Saggiatile delle 
ferrovie dalle 10 alle 12, la 
gente dell'aria mezz'ora dalle 
11,30 alle 12. Nei quotidiani 
•i terranno assemblee. 

Gli obiettivi sono sostanzial
mente due: 

£ k Cambiare i decreti gover-
^ ^ nativi sul pubblico im
piego per la parte relativa ai 
dirigenti, ai militari e ai diplo
matici, oltre die a ristretti 

qualifiche della scuola, secon
do le inte«e già raggiunte con 
ì sindacali confederali; per 
tutti i lavoratori pubblici lo 
sciopero segnerà anche l'aper
tura ufficiale della vertenza 
per rendere trimestrali gli scat
ti di contingenza, per l'appro
vazione della legge-quadro e 
per il rinnovo dei contratti già 
«caduti; 

£% Concludere sollecitamen
te le vertenze contrat

tuali aperte da molti mesi*, bat
tendo un atteggiamento padro
nale che assume — scrive l'or
dine del giorno approvato dal 
direttivo — « un significalo 
politico generale di attacco al 
sindacalo e alla politica di 
programmazione e riforme so
ciali ». . 

.Anche sul fronte dei metal
meccanici, dove le trattative 
sono più avanti, si a««iste a 
spinte e controspinte. Ieri nel
le prime ore del mattino è 
«tata raggiunta con l'Intersind 
un'intesa sui diritti di infor
mazione e sulla mobilità, che 
è indubbiamente un risultato 

importante ed è stato giudi
calo In modo molto positivo 
dalla FLM. Nello slesso tem
po, però, arrivano segnali ne
gativi. di veri e propri passi 
indietro, sull'orario di lavoro, 
sia dal tavolo della Federtnec-
ennica, sia da quello della 
stessa Tntersiud. La mobilita
zione operaia, però, si mantie
ne su un livello elevato: alla 
Fiat ogni giorno ormai scio
peri articolali bloccano le li
nee. Ieri a Torino sono salili 
a 150 mila i metalmeccanici 
in lotta. Tutti gli stabilimenti 
del colosso dell'auto sono ri
masti bloccati, mentre gli ope
rai presidiavano le portine
rie 24 ore su 24. Folti gruppi 
sono usciti nelle strade, per i 
quartieri, nei mercati a spie
gare i motivi della loro lotta 
e a raccogliere fondi per la 
manifestazione di venerdì 22, 
quando verranno a Roma due
centomila metalmeccanici. TI 
direllivo CGIL, CLSL, UIL tra 
l'altro ha dato ieri il proprio 
sostegno a n/ue&ta giornata di 

lotta, sottolineandone l'impor-
tan/a. 

Anche altre categorie sono 
in movimento: circa ventimila 
tessili hanno manifestato a Fi
renze. il consiglio generale dei 
chimici ha decido nuove lotte 
articolate, mentre ieri i lavo
ratori di lulle le fabbriche 
lombarde hanno presidialo la 
«ede ilell'assoriazione padro
nale di settore. 

11 sindacato, insomma, ri
prende l'iniziativa sui proble
mi reali, rome ha detto Lama 
nella relazione al direttivo. «Il 
voto — ha aggiunto — non ha 
contraddetto le ragioni delle 
noulre lotte né le ha indebo
lite; il iindacnln è impegnato 
rome prima, più di prima *. 
I>e questioni aperte sono mol
te e assai complesse. Lo ri
corda anche l'ordine del gior
no finale: in primo luogo, la 
questione dell'occupazione so
prattutto nel Mezzogiorno; ci 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 

Quel che resta dell'unico giornale 
che criticava il dittatore Somoza 

La foto mostra quel die resta a Managua 
della sede dell'unico quotidiano di opposizio
ne al dittatore Somoza. Gli stabilimenti della 
« Prensa » sono stati colpiti dai mortai della 
Guardia Nazionale e poi lasciati bruciare. 
Numerosi sono gli incendi e le distruzioni pro
vocati dall'artiglieria e dall'aviazione di So
moza in diversi punti della capitale. La po
tenza di fuoco dell'esercito di Somoza non ha 

rallentato l'offensiva dei sandinisti 1 quali 
mantengono il controllo dei quartieri perife
rici, la pressione sul « bunker * del dittatore 
e hanno esteso i loro attacchi all'aeroporto di 
Managua. In un'intervista il dittatore ha de
finito la situazione « delicata ». La seconda 
città del paese, Leon, è tuttora sitto il con
trollo dei sandinisti. 
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Pesante sconfitta (4-1) 
degli azzurri a Zagabria 

La nazionale sperimentate azzurra ha fallito a Zagabria 
l'esame, subendo contro la rinnovata formazione jugoslava 
una severa sconfitta. E* finita quattro a uno. Un punteggio 
pesante che chiude negativamente una stagione tutto som
mato positiva, considerando anche il quarto posto al « muri-
dial » d'Argentina.. L'unica rete italiana è stata messa a se
gno da Paolo Rossi. NELLA POTO: il primo goal degli ju
goslavi. NELLO SPORT 

In una riunione interlocutoria della Direzione 

Si apre lo scontro all'interno della DC 
Contrasti (anche in chiave congressuale) tra Zaccagnini e i fanfaniani - Oggi la Direzione socia
lista: ma Craxi afferma di voler attendere un'iniziativa de per il governo - La Direzione del PCI 

ROMA — E* cominciata la 
serie delle riunioni dei partiti. 
Ali'ordine del giorno l'esame 
dei risultati elettorali e le 
questioni contiesse alla forma
zione del governo. Ieri si so
no riunite la Direzione del 
PCF e quella democristiana. 
oggi si riunirà quella socia
lista. 

Sulla riunione del PCI è sta
to diffuso il seguente comu
nicato: « Si è riunita la Di
rezione del PCI che ha ascol
tato un'ampia relazione del, 
compagno Enrico Berlinguer 
sui risultati delle elezioni po
litiche ed europee e sui pro
blemi che stanno di fronte 
al partito per ciò che riguar
da il suo orientamento, la ne
cessaria riflessione critica, le 
correzioni da apportare al suo 
lavoro tra le masse, la sua 
iniziativa politica. E' stata de
cisa la convocazione del Co
mitato centrale ed è stato di
scusso e approvato un docu
mento politico che verrà re
so noto domani ». 

Luca Pavolini ha spiegato 
ai . giornalisti presenti alle 
Botteghe Oscure che l'orienta
mento emerso sarebbe quello 

di riunire il CC nell'ultima 
settimana del mese. Questa 
sessione sarà preceduta da 
riunioni di tutti i comitati re
gionali e federali, alle quali 
prenderanno parte i membri 
della Direzione. 

La Direzione democristiana 
è risultata del rutto interlocu
toria. anche se nell'inizio del
la discussione — che si con
cluderà lunedì prosimo — non 
sono mancate frecciate e 
preannunci degli scontri de
stinati a caratterizzare sia la 
fase, più prossima, della for
mazione del nuovo governo, 
sia la preparazione del Con
gresso nazionale. Balza anzi
tutto agli occhi il fatto che 
là segreteria democristiana si 
è presentata in Direzione sen
za dire altro se non qualche 
parola generica sulla que
stione del governo e dei pro
blemi da affrontare con ur
genza in questo inizio di legi
slatura. La relazione di Zac
cagnini è stata, da questo pun
to di vista, quasi totalmente 
vuota. E ciò la dice già lun
ga sui contrasti serpeggianti 
e sulle tensioni che animano 
il vertice democristiano. 

Mentre le compagnie chiedono il prezzo libero 

Comincia a scarseggiare il petrolio 
II più colpito è il settore agricolo - Difficoltà in Emilia Romagna - Il mini
stro prende ancora tempo e sposta a martedì l'incontro con i petrolieri 

ROMA — La riunione tra i 
rappresentanti delle compa
gnie petrolifere e il ministro 
della industria prima previ
sta per oggi poi rinviata a 
domani, è stata spostata per 
decisione personale di N:co-
lazzi. a martedì prossimo. 
Motivazione: il ministro del
la industria, prima di anda
re ad un confronto con ì pe
trolieri. vuole conoscere jl pa
rere degli altri membri del 
governo sulla liberalizzazione 
del prezzo del gasolio. . 

Secondo alcuni, il rinvio del
la riunione sarebbe un se
gnale di inasprimento dei rap
porti tra Nicoìazzi e il diret
tore generale delle fonti di 
energia. Ammassare che ha 
finora trattato con le compa
gnie. Può darsi. Quello che 
è certo è che le risibili pro
poste del ministero della in
dustria a proposito di rispar
mio energetico; la mancanza 
di una valutazione seria e 
perciò attendibile di quanto 
sta accadendo nel mercato 
petrolifero italiano: le preoc
cupazioni elettorali di Nico

ìazzi centrate solamente sulla 
sorte della benzina, hanno la
sciato campo del tutto libero 
alla iniziativa delle compa
gnie petrolifere. Queste si ap
prestano oggi a raccogliere i 
frutti delia paziente opera di 
questi mesi, durante i quali 
— grazie alla situazione dif
ficile determinatasi sul mer
cato internazionale del greg
gio — hanno potuto rendere 
sempre più difficoltosi gli ap
provvigionamenti per il no
stro paese. 

Non è infatti colpa della 
fatalità se oggi il ministero 
della industria si trova a do
ver discutere la proposta-ca
pestro di liberalizzazione del 
prezzo del gasolio in una si
tuazione in cui già diffusi e 
preoccupanti sono , i fenome
ni di rarefazione di questo 
prodotto. Manca innanzitutto 
gasolio per l'agricoltura: re
gioni come l'Emilia vedono 
minacciati importanti raccol
ti, mentre un grido di allar
me è stato lanciato dalla As
sociazione delle cooperative 
agricole che ha sollecitato un 

incontro con i ministri della 
agricoltura e della industria. 
Che si sia in presenza di una 
iniziativa ben orchestrata del
le compagnie petrolifere è de
nunciato anche dalla Faib. la 
Federazione dei benzinai ade
rente" alla Confesercenti. men
tre i benzinai aderenti alla 
Cisl hanno addirittura procla
mato uno sciopero di 48 ore 
(da domenica a martedì pros
simo) proprio per protestare 
contro la incertezza che re
gna a proposito degli approv
vigionamenti petroliferi. 

Il direttore delle fonti di 
energia, Ammassari, d'accor
do con la richiesta di libe
ralizzazione - avanzata dalle 
compagnie, si giustifica dicen
do che in caso contrario il 
gasolio mancherà (parla in
fatti di un buco di 4 milioni 
di tonnellate, un sesto del 
consumo totale- con effetti di
sastrosi per la produzione di 
energia elettrica). Le com
pagnie. a loro volta, si giu
stificano dicendo che i prez
zi interni italiani sono più 
bassi di quelli degli altri pae

si verso i quali, perciò, pre
feriscono dirottare i loro pro
dotti. Ma tutte queste cose 
non sì conoscevano già da 
tempo? E perché non si è 
provveduto con misure serie, 
efficaci, non subordinate alle 
richieste dei vari Monti • 
compagni ? 

Non dice niente 11 fatto che 
ieri a Bruxelles la Commis
sione per l'energia della CEE, 
illustrando le nuove proposte 
che i nove della Comunità 
dovranno esaminare in vista 
del prossimo vertice di Tokio. 
ha lamentato che l'Italia è 
uno dei paesi nei quali più 
indietro sono 1 progetti per 
il risparmio energetico? E 
non dicono niente gli avverti
menti allarmati, anche essi 
lanciati ieri dall'Ocse a Pa
rigi. sulla necessità di rispar
miare energia dal momento 
che. In caso contrario, non vi 
sono altre prospettive s* no» 
una dura recessione in tutta 
l'area industrializzata? 

I SERVIZI A PACI HA 1 

Zaccagnini si è limitato ad 
esprimere una valutazione 
complessivamente positiva sul 
risultato elettorale, non di
menticando tuttavia di ag
giungere una frecciata nei 
confronti dei « dubbi, delle po
lemiche, e dei personalismi » 
die — a suo giudizio — avreb
bero limitato le potenzialità 
elettorali dello Scudo crocia
to (evidente il riferimento a 
Fanfani e ai e cento »). Quan
to alle indicazioni politiche. 
ha detto soltanto che ciò che 
occorre è un « grande e soli
dale impegno delle forze de
mocratiche » per imprimere 
ai poteri costituzionali, e nel
la distinzione delle loro attri
buzioni. il massimo di coordi
namento, di convergenza e di 
unità ». 

Il responsabile della sezio
ne elettorale de. il fanfania-
no D'Arezzo, ha detto nella 
sua relazione varie cose in 
stridente contrasto con il qua
dro tracciato dal segretario 
del partito. Egli ha messo in 
risalto soprattutto il «passi
vo » del bilancio elettorale de. 
e cioè l'arretramento nel 
Nord e soprattutto nelle gran
di città, che — per la DÒ — 
«costituiscono un serio al
larme ». E D'Arezzo ha così 
proseguito: « E' giunto il mo
mento di dirci le cose con 
chiarezza e brutalità.. Non è 
possibile osservare e vivere 
da vicino questi fenomeni. 
con l'assenza assoluta di ogni 
forma di partito » (e pare vi 
sia stato anche un riferimen
to al pessimo risultato raccol
to dalla DC a Ravenna, la 
ritta di Zaccagnini). L'espo
nente fanfaniano ha concluso 
prospettando la necessità « di 
un governo che governi e di 
una opposizione che control
li », puntando sui partiti di 
centro e sul PSI. In queste 
prime battute è quindi eviden
te il « taglio » che la compo
nente fanfaniana vuol dare 
alla propria pressione nei 
confronti di Zaccagnini. 

Intanto, risulta completa
mente tramontata l'ipotesi fat
ta balenare da qualche espo
nente socialista di un gover
no minoritario PSI-partiti lai
ci appoggiato dall'esterno da 
DC e PCI. Si è trattato, vera
mente. . di un ballon d'essai. 
lanciato inopinatamente nella 
atmosfera post-elettorale, per 
bruciare subito un'idea che 
forse qualche altro settore so
cialista avrebbe voluto pro
spettare con altri intenti. Cra
xi ha smentito ieri di aver for
mulato delle ipotesi di governo 
ed ha ripetuto che egli desi
dera attendere una iniziativa 
della segreteria democri
stiana. 

Craxi ha confermato che il 
PSI non presenterà candidati 

C. f. 
(Seguo in penultima) 

Nubifragio a Torino 
Mille operai 

sospesi alla Fiat 
TORINO — Torino in difficoltà ieri. Un violento nubi
fragio. che si è abbattuto nel tardo pomeriggio sulla 
città, ha provocato vasti allagamenti e intralci al traf
fico. La conseguenza più grave è da registrare alla FIAT. 
L'acqua ha invaso il settore «carrozzerie» di Mirafiori 
rendendo inservibili parte degù' impianti. La lavorazio
ne ha dovuto essere sospesa e la direzione ha annun
ciato la messa in cassa integrazione dei lavoratori del 
primo turno (un migliaio di persone). 

La pioggia, accompagnata da raffiche di vento e da 
una forte grandinata, ha provocato danni in tutta la 
città. Centinaia sono state le chiamate ai vigili del fuo
co per scantinati invasi dall'acqua, alberi pericolanti o 
rami abbattuti. Anche il tendone eretto nei pressi del 
palazzo dello sport, dove si stanno svolgendo i campio
nati europei di basket, è stato divelto dalla furia del vento. 

Berlinguer conclude 
la campagna 

elettorale sarda 
Ultime battute della campagna elettorale in Sardegna per 

il rinnovo del Consiglio regionale. Il compagno Enrico 
Berlinguer parlerà questa sera a Cagliari e domani a 
Sassari. A questa consultazione, di grande importanza per il 
futuro della società sarda, la Democrazia cristiana si pre
senta sotto la sua veste peggiore: ne è segno non solo 
l'assenza assoluta di qualsiasi programma politico, ma 
anche i metodi e i mezzi (oltre che gli uomini) usati 
dallo scudocrociató in funzione del più vieto elettorali
smo e clientelismo. Al centro delle proposte del PCI, che 
chiede una nuova giunta basata sull'unità delle forze di 
sinistra e di quelle autonomistiche, vi sono i temi dell'oc
cupazione. in una regione che conta ufficialmente 85.000 
disoccupati. .15.000 giovani e ragazze iscritti nelle liste 
speciali, e 12.000 operai in cassa integrazione. A PAG. 2 

La droga dietro 
il suicidio 

di due giovani 
Due tragici episodi legati alla piaga della droga. Salvatore 
Zuanazzi. 31 anni, si è impiccato a Genova nella sua ca
mera da letto. Il giovane tentava di farla finita con 
l'eroina frequentando un centro antidroga. Per lui non 
c'è stato niente da fare. In condizioni disperate, invece, 
un giovane di Parma, Attilio De Poli, 28 anni. Per quat
tro mesi era riuscito a 'non prendere più stupefacenti. 
Ma ieri si è sparato un colpo alla testa all'arrivo della 
polizia, venuta a notificargli un mandato di cattura per
ché il giovane «spacciava» quando era ancora dedito 
alla droga. La prospettiva di essere incarcerato deve 
aver* irrimcdiabiknenla spassato il auo fragile equilibrio 
oncologico, A PAGINA 4 


